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mentando, è vero, ed è stato ammesso già 
dai ministri , ohe si sono succeduti al go-
verno della azienda. Io quindi non porterò 
qui nessun nuovo fat to per dimostrare , l'as-
serto. Dirò soltanto all 'onorevole ministro di 
studiare, per quanto è in lui, quelle cause e 
di portarvi pronto rimedio, togliendo le la 
mentate dispari tà di t ra t tamento e ricondu-
cendo nel l 'Amministrazione delle poste e dei 
telegrafi quell'enterite cordiale clie è tanto ne-
cessaria per il buono e regolare andamento 
del servizio. Queste dispari tà esistono e sono 
ingiuste ed ingiustificate e nella massima 
parte dipendono dalla mancanza degli orga-
nici, che da tanto tempo si promettono e an-
cora non ci sono e spesso si riferiscono a 
criterii di sede, punto conformi a quanto 
succede negli a l t r i pubblici servizi. 

Anche' per ciò che r iguarda il modo di 
fare le promozioni, io raccomando all 'onore-
vole ministro che voglia tener presente i 
concetti di equità e di giustizia, fondati 
nel merito e nel l 'anziani tà del servizio. 

Ma poiché ho detto di essere brevissimo, 
lo sarò, e quindi finirò con associarmi alle 
raccomandazioni che vennero fa t te dall'ono-
revole collega Socci, a proposito delle tele-
grafiate ausiliarie, alle quali era stato pre-
cedentemente dato un affidamento di più 
umano trat tamento, ed alle raccomandazioni 
che vennero fa t te dall 'onorevole Gabba. Ne 
tedierò più oltra la Camera, [Bene!) sperando 
che l 'onorevole ministro Nasi non mancherà 
agli affidamenti dat i al personale da lui di-
pendente e che aspetta un più equo e defi-
ni t ivo assetto. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Valle Angelo. 

Valle Angelo. Io mi associo di gran cuore 
a quanto ebbe a dire l 'onorevole Gabba a 
proposito delle telegrafióte ausil iarie affinchè 
siano al più presto possibile messe in p ianta 
stabile, giacche alcune di esse servono ormai 
da tan t i anni che avrebbero quasi dir i t to 
alla pensione, mentre oggi si trovano invece 
in posizione tale che, se dovessero per ra-
gioni di salute cessare dal servizio, dovreb-
bero poco meno che morire di fame. Io spero 
quindi che l'onorevole ministro, come ha pro-
messo, vorrà presentare l 'organico per cui 
queste telegrafiate possano avere un sicuro 
avvenire. E passo ora ad una questione più 
grave. 

Nella pr imavera del decorso anno il mi-

nistro del tempo promuoveva al grado di 
segretario, equivalente a quello di vice-ispet-
tore, circa 50 vice-segretari senza sottoporli 
ad alcun esame, e ciò malgrado l 'articolo 21 
della legge 23 ottobre 1858, che dice : 

« La sola anziani tà non dà diri t to all 'ap-
plicato (ora vice-segretario) di essere pro-
mosso a segretario. » 

Alle proteste dei capi-ufficio postali e tele-
grafici delle Provincie fu risposto che in breve 
sarebbe stato dato un esame prò forma per-
chè anche gli al tr i potessero passare al grado 
superiore quasi per anzianità. Venne l'esame, 
ma erroneamente vi furono ammessi anche i 
capi-ufficio giovanissimi. I temi abbastanza 
facili furono svolti dalla massa dei concor-
renti in modo da meri tare l 'approvazione ; 
ma l ' idoneità fu convertita in un concorao 
bello e buono, ed i vecchi nella maggioranza 
rimasero na tura lmente soccombenti ; perchè 
furono ammessi al concorso giovani laureat i 
entrat i all ' impiego da poco tempo insieme a 
coloro che erano entra t i in quella carriera 
appena appena con la licenza di quinta ele-
mentare. 

Evidentemente quelli entrat i in servizio 
da 30 e più anni avevano dir i t t i acquisit i e 
non si doveva natura lmente sottoporli ad un 
esame così severo per passarli al grado supe-
riore quando allo stesso concorso si ammet-
tevano ingegneri laureati . 

Lo squilibrio era troppo notevole e per 
ciò io raccomando all 'onorevole ministro che 
trovi modo di r iparare a questa disuguaglianza 
di t rat tamento, perchè è assolutamente in-
giusto che i veterani del servizio, che da ben 
30 anni prestano l 'opera loro lodevolissima 
allo Stato, e sono la base del nostro servizio 
postale e telegrafico, abbiano dovuto vedersi 
passare innanzi coloro che soltanto da pochi 
giorni sono entrat i in carriera. 

Mi auguro che la risposta dell'onorevole 
ministro sia del tu t to sodisfacente. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
Riccio. 

Riccio. Le condizioni della Camera ed il 
tempo che incalza mi consiglierebbero di non 
parlare. Mi si consenta però che io dica po-
che parole su una questione che molto mi 
sta a cuore da un pezzo, e sulla quale, nella 
passata Sessione, quasi in ogni seduta, era 
all 'ordine del giorno una mia interrogazione, 
che disgraziatamente mai si potè svolgere, 

Io domandavo allora quali fossero le in-


